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denza. Di que-
sto ci siamo 
voluti occupare, 
dedicando al 
presidente Man-

cini, al direttore Ceravolo, all’allenatore 
Galderisi e alla squadra le riflessioni 
della nostra storia di copertina. Spe-
rando che un palo o un gol sbagliato 
non tolgano al club amaranto la forza 
di una sana programmazione. Buona 
lettura dunque: nelle prossime pagine 
troverete pure una bella intervista con 
Roberto Balducci, quello del gol di tac-
co a Pistoia nel ’98, e un dettagliato 
resoconto sulla tessera del tifoso, che 
dall’anno prossimo dovrebbe entrare in 
vigore in ogni stadio d’Italia. E poi foto, 
tabellini, il blob e una splendida Caroli-
na. Il nostro magazine, come sempre.

Andrea Avato

C
on la squadra in corsa per 
il secondo posto, l’Arezzo si 
destreggia tra un presente in-

tenso, fatto di punti in classifica, gol 
segnati, play-off dietro l’angolo, e un 
futuro che comincia a stagliarsi all’oriz-
zonte. I prossimi mesi, quelli della sta-
gione 2010/11, vanno programmati, 
costruiti e preparati da oggi. E’ questo 
il periodo in cui si gettano le basi per il 
lavoro che verrà e che potrebbe porta-
re buoni frutti. A differenza di quanto 
accaduto negli anni scorsi, stavolta la 
linea della società sembra diversa e più 
lungimirante. Il direttore generale Fran-
co Ceravolo, uno che conosce il calcio 
e i suoi tempi, ha già messo mano a 
qualche operazione significativa, sia 
sul mercato, bloccando tre o quattro 
elementi giovani e svincolati, che dentro 
lo spogliatoio, allungando il contratto 
ad alcuni giocatori e mettendosi al ta-
volo delle trattative con altri. L’Arezzo è 
concentrato sulla stretta attualità ma non 
perde di vista l’obiettivo di media sca-
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Nel momento cruciale della stagione dal punto di vista 
tecnico, l’Arezzo comincia a gettare le basi per il prossimo 
campionato. Le indecisioni del presidente Mancini e i suoi pro-
positi di abbandono, i piani operativi del direttore Ceravo-
lo, le prospettive dell’allenatore Galderisi, i contratti dei 
calciatori: sono tanti gli argomenti sul tavolo. Noi abbiamo 
provato a chiarire la situazione. ecco cosa è venuto fuori.

il futuro

Testo di Andrea Lorentini

SGUARDO
AL DOMANI
Il direttore ge-
nerale Franco 
Ceravolo: “In 
due anni vo-
glio la serie B”
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Play off in cassaforte e secondo posto 
a portata di mano. L’Arezzo si affaccia 
sul rettilineo finale della stagione con 

due certezze e la consapevolezza di potersi 
giocare le proprie fiches nella corsa alla pro-
mozione. Per gli amaranto si prospetta una 
primavera davvero “calda” dopo un anno 
vissuto tra alti e bassi, ma sempre tra le big 
del campionato. Riconquistare la serie B si-
gnificherebbe rimarginare la ferita aperta 
l’11 giugno 2007 a Treviso e dare nuovo slan-
cio ad un ambiente e ad una società che 
troppe volte (anche per colpe proprie) ha 
perso il treno giusto.  Fin qui l’oggi, ma quale 
sarà il domani dell’Arezzo? Se il presente è 
una speranza da coltivare, il futuro rimane 
un grosso punto interrogativo.

Il futuro di 
Piero Mancini
“A fine stagione me ne vado, resta solo Ce-
ravolo”. Con la primavera è tornato anche 
il solito refrain di Piero Mancini. Il presiden-
te ha dichiarato di voler lasciare il timone. 
Notizia da far sobbalzare se non fosse che 
sono ormai dieci anni che assistiamo allo 
stesso ritornello. Il patron che si dice stanco 
e stufo del mondo del calcio e poi puntual-
mente rimane sulla plancia di comando. La 
verità, come sempre, sta nel mezzo. Manci-
ni vorrebbe vendere, ma fino ad ora non ha 
trovato un acquirente serio a cui passare la 
mano e all’orizzonte non si scorge ancora 
l’uomo della provvidenza. In passato qual-
che imprenditore aveva provato a saggiare 

il terreno (la cordata aretina guidata dal suo 
omonimo Amleto Mancini,  l’interessamento 
di Caltagirone), ma niente di concreto. Di 

i  direttori  sportivi  di  mancini

2000/02

2002/03

2003

2003/05

2005/07

2007/08

2008/09

2009/10

Tito Corsi e Roberto Policano

Walter Sabatini

Enzo Jacobucci

Vittorio Fioretti

Ermanno Pieroni

Vittorio Fioretti e Giuseppe Tambone

Andrea Iaconi

Franco Ceravolo

sicuro il presidente amaranto non sarebbe 
disposto a lasciare a qualche faccendiere, 
piuttosto andrebbe avanti lui come ha fatto 
dal 2000 ad oggi con una gestione irreprensi-
bile sotto l’aspetto economico, ma discutibi-
le sul piano tecnico. L’altra parte della verità 
è che di farsi da parte, al di là delle dichiara-
zioni pubbliche, in fondo non ne ha poi così 
tanta voglia. Basti pensare a quanto acca-
duto l’estate scorsa. In poche settimane si è 
passati dal “metto l’Arezzo in liquidazione” 
all’arrivo di Franco Ceravolo, definito “il Mar-
chionne del calcio” e presentato come l’uo-
mo a cui affidare un progetto quinquennale 
come la durata del suo contratto. Se fosse 
possibile giocarla alla Snai, la permanenza 
di Piero Mancini frutterebbe poco più della 

presidentissimo Piero Mancini è al timone della società amaranto dall’ottobre del 2000 legame a doppio filo Mancini ha definito Ceravolo il Marchionne del calcio e gli ha fatto firmare un quinquennale
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posta. Nel calcio quello che vale oggi, può 
essere smentito domani, ma l’impressione è 
che l’uomo della Rassinata non se ne andrà 
nemmeno stavolta.

Il futuro di 
Franco Ceravolo
E Ceravolo? “Rimango ad Arezzo se ci sono i 
presupposti” va ripetendo da qualche mese. 
Le condizioni che pone il direttore genera-
le sono sostanzialmente due: la permanen-
za di Mancini e una politica societaria che 
non interrompa il progetto iniziato a luglio 
2009. Il primo punto destituisce di fondamen-

to quello che era il quadretto disegnato da 
molti al suo arrivo: Mancini traghettatore per 
qualche mese, Ceravolo testa di ponte, Lu-
ciano Moggi a muovere i fili. E’ stato lo stes-
so manager calabrese a sgombrare il tavolo 
dalle insinuazioni legando la sua conferma a 
quella del presidente. “Se va via lui non avrei 
punti di riferimento e lascerei pure io. L’ho 
fatto alla Juve, lo rifarei anche qua”.
Sul piano sportivo il vero nodo da sciogliere 
sarebbe una serie B solo sfiorata. Ceravolo 
non considererebbe la mancata promozio-
ne come un fallimento. “L’obiettivo è rag-
giungerla in due anni” ha sempre detto. Da 

valutare semmai, in 
caso di permanen-
za in Lega Pro, la re-
azione dell’ambien-
te e di Mancini. Se 
Ceravolo fosse mes-
so spalle al muro, 
potrebbe fare ciò 
che ha sempre det-
to farebbe nell’eve-
nienza: convocare 
giornali e tivù, rin-
graziare dell’ospita-
lità e salutare corte-

A luglio torneranno alla base alcuni calciatori che 

l’Arezzo ha ceduto quest’anno a titolo temporaneo. 

Nell’elenco figura l’argentino Lucas Longoni, 24 anni, prota-

gonista di un ottimo torneo in seconda divisione con la ma-

glia del Catanzaro. Dalla Calabria rientreranno anche Orosz, 

21 anni, e Donati, 22 anni. In giro per l’Italia ci sono altri 

giovani come Vaccarecci, Pelagatti, Bernicchi e Visone.

i prestiti

Sono tre i giocatori in scadenza di contratto che hanno già 

firmato il rinnovo con l’Arezzo. Il primo a mettere nero 

su bianco è stato Samuele Sereni, classe ’88, che ha allungato 

il vincolo fino al 2013. Poi è toccato a Eugenio Romulo Togni, 

classe ’82, il quale si è legato al club amaranto fino al 2012. 

Idem per Cris Miglietta, classe ’81. La società è adesso in trat-

tativa con Ernesto Terra, 32 anni, e Daniele Croce, 28 anni.

i rinnovi

semente, togliendo 
il disturbo. 
Nel frattempo il di-
rettore generale è 
già al lavoro per la 
prossima stagione. 
Ha allungato con-
tratti importanti (To-
gni, Miglietta, Sere-
ni), sta discutendo 
il rinnovo di altri big 
(Terra e Croce) e 
ha già bloccato tre, 
quattro giovani di altri club in scadenza di 
contratto. E’ il segnale di una società che fi-
nalmente si muove sulla base delle segnala-
zioni di un capo degli osservatori, Francesco 
Musumeci, e degli osservatori stessi. Mette-
re in cantiere un progetto nuovo, con una 
squadra dall’età media più verde e un mon-
te ingaggi meno oneroso, va nella direzione 
della buona politica economica e finanzia-
ria. Nel caso malaugurato in cui la B dovesse 
sfumare, l’Arezzo cadrebbe in piedi e avreb-
be le basi per ripartire subito. “Questo orga-
nico, se mantenuto nella sua ossatura, può 
vincere il prossimo campionato” il pensiero 
di Ceravolo. Messo da parte Moggi, l’Arezzo 

è davanti a un bivio: scegliere di fare le cose 
con lungimiranza, dopo anni interi vissuti alla 
giornata, oppure subordinare tutto al risulta-
to del campo. 

Il futuro di 
Giuseppe Galderisi
Se Ceravolo ha legato la sua conferma a 
quella di Mancini, Galderisi appare il ver-
tice più debole del triangolo presidente-
direttore-allenatore. Il tecnico non sembra 
essere più una figura così centrale nel futuro 
dell’Arezzo. Mancini non gli ha lesinato criti-
che anche feroci, Ceravolo lo stima, ma for-
se qualche dubbio sul fatto che possa essere 

OSSERVATORI 
AL LAVORO
Francesco Mu-
sumeci è a capo 
della rete di ta-
lent scout voluta 
da Ceravolo

SCELTA
CORAGGIOSA
Ceravolo ha 
portato Galde-
risi ad Arezzo 
dopo la 13esi-
ma giornata
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l’uomo giusto anche per l’anno prossimo gli 
è venuto. Il silenzio nel quale si è rinchiuso 
Nanu per quasi un mese è sintomo di un ma-
lessere verso l’ambiente e alcune compo-
nenti della società che l’ex bomber di Juve 
e Verona non riusciva più a nascondere. Il 
feeling non è mai sbocciato fino in fondo. La 
promozione in serie B potrebbe cambiare lo 
scenario, ma al momento è soltanto un’ipo-
tesi. Restando in tema di scommesse, dei tre 

Galderisi è quello che ha le minori possibilità 
di rimanere.

Il futuro della
squadra
In attesa di decidere il suo futuro, ma coeren-
te con la sua linea programmatica, Ceravolo 
sta già lavorando alla squadra per la prossi-
ma stagione. Il primo mattone è rappresen-
tato dai rinnovi di Togni, Miglietta e Sereni. 

L’Arezzo deve decidere se esercitare il diritto di riscatto nei 

confronti di alcuni calciatori della rosa. Fra questi c’è Ric-

cardo Maniero, 23 anni, per il quale Ceravolo ha già sondato il 

terreno con la Juventus per arrivare a una compartecipazione. 

Stessa cosa dovrà essere fatta, sempre con la Juve, per il centro-

campista Venitucci, 23 anni, e l’attaccante Essabr, 21 anni. Per 

il portiere Mazzoni, 26 anni, bisognerà trattare con il Livorno.

Programmare il futuro senza farsi scivolare di 

mano il presente è prerogativa delle grandi 

società. L’Arezzo da questo punto di vista, sia per 

la categoria in cui milita che per la struttura che 

si è dato, o non si è dato, non ha mai brillato gran-

ché. La politica che ha caratterizzato il decennio 

manciniano è stata quella del passo dopo passo, 

sbrigando l’ordinaria amministrazione senza ri-

volgere mai lo sguardo più in là di domani. I tanti 

soldi spesi in campagne acquisti e in stipendi prin-

cipeschi per i calciatori sono serviti per gestire la 

quotidianità, rincorrendo il risultato sportivo che, 

quello solo, avrebbe giustificato e dato un senso 

agli investimenti. Mai una volta si è cercato di mo-

dificare la linea di condotta, rinunciando a un ter-

zino o un centravanti per aggiungere una squadra 

al settore giovanile, oppure per inserire nell’orga-

nigramma una decina di osservatori col compito 

di andare in giro a vedere partite, oppure ancora 

per mettere in piedi una serie di iniziative volte a 

recuperare un rapporto più stretto con il pubblico. 

i riscatti IL VALORE DI UN RIMPALLO

Dopo l’arrivo di Ceravolo, faticosamente ma con 

costanza, l’Arezzo ha imboccato un sentiero di-

verso. La rete di talent scout esiste e produce rela-

zioni con cadenza settimanale, ma soprattutto si 

è cominciato a mettersi in moto oggi per ottenere 

risultati dopodomani. E’ un dettaglio che fa la dif-

ferenza, specialmente in lega pro dove l’improvvi-

sazione è un tratto distintivo di molti club. Ma an-

che in prospettiva serie B, questo modus operandi 

invita all’ottimismo.

E’ su questo tema che si gioca la vera sfida 

dell’Arezzo che verrà, qui più ancora che nei pros-

simi play-off. Perché se Ceravolo, Musumeci e di 

conseguenza anche Mancini, riusciranno a sepa-

rare gli obiettivi di gestione economica e sportiva 

dai nudi e crudi risultati del campo, allora il salto 

di qualità sarà compiuto. Se invece un malaugu-

rato rimpallo in finale sarà ancora lo spartiacque 

più importante tra continuità e rivoluzione (l’en-

nesima), vorrà dire che il passato non ha insegnato 

nulla. E sarebbe un bel guaio.

QUESTIONE DI FEELING I risultati parlano per Galderisi, ma il mister avverte troppa negatività nell’ambiente
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Sono in corso trattative anche con altri due 
big come Terra e Croce. E’ chiaro l’intento 
della società di evitare di giocarsi i probabili 
play-off con tanti elementi della rosa in pro-
cinto di svincolarsi e magari con accordi già 
presi con altri club. I prolungamenti mettono 
l’Arezzo al riparo da brutte sorprese e sono 
anche una garanzia finanziaria: nel caso in 
cui questi calciatori dovessero essere ceduti, 
Ceravolo potrebbe chiedere un conguaglio 
economico in cambio del cartellino. Tra co-
loro che sono in scadenza a giugno appa-
re difficile la conferma per Cannarsa, Music 
e Pecorari. Giusti, viste le ottime prestazioni 
quando è stato chiamato a sostituire Mazzo-
ni, potrebbe meritarsi un altro anno. Discorso 
a parte per Mezzano, che ha rinunciato allo 
stipendio fino a quando non si sarà ripreso 
completamente dall’infortunio 
alla caviglia. Lui potrebbe re-
stare per un’altra stagione in 
caso di guarigione.
A giugno si libera anche Vin-
cenzo Chianese. La situazione 
del capitano, per adesso, è in stand by. Le 
parti si incontreranno dopo i play off. Ce-
ravolo ha più volte ribadito la stima verso il 
bomber di Melito, il giocatore resterebbe ad 

al 2011, Figliomeni e Poli fino al 2012. 
L’Arezzo dovrà poi decidere se eserci-
tare il diritto di riscatto dei calciatori in 
prestito. Con la Juventus per Maniero 
(Ceravolo ha parlato con Bettega per 
acquistarne la metà del cartellino), Veni-
tucci ed Essabr e con il Livorno per Mazzoni. 
Nell’ottica del ringiovanimento, rientrerà alla 

base l’argentino Longoni, protagonista 
di un’ottima stagione al Catanzaro.
A giugno ci saranno da discutere an-
che le comproprietà di Fofana con il 
Ravenna, di Baclet con il Lecce e di 

Martinetti con il Sassuolo. Tre trattative molto 
importanti sia sul fronte finanziario che tec-
nico.

Sono tre i giocatori, tutti attaccanti, dei quali l’Arezzo de-

tiene la compartecipazione con altri club. Di Mohamed 

Fofana, 25 anni, la scorsa estate Ceravolo ha acquistato per 350 

mila euro la metà del cartellino dal Ravenna. Per la stessa ci-

fra, sempre a luglio, il direttore generale ha ceduto il cinquan-

ta per cento di Allan Pierre Baclet, 24 anni, al Lecce. Daniele 

Martinetti, 29 anni, è invece in comproprietà con il Sassuolo.

le compartecipazioni

Arezzo volentieri, ma i suoi 34 anni e un in-
gaggio pesante potrebbero complicare una 
trattativa che deve ancora cominciare.
Erpen e De Oliveira hanno il contratto fino 

capitano
in stand-by

Vincenzo Chia-
nese, 34 anni, 
ha il contratto 
in scadenza a 

giugno

gesto
nobile

Luca Mezzano, 
33 anni, ha 

rinunciato allo 
stipendio fino 

alla guarigione
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Curva Minghelli    >   LA TESSERA DEL TIFOSO

Sabato 10 aprile presso 
l’auditorium di via Mon-
tetini si è svolto un inte-

ressante convegno sulla fa-
migerata tessera del tifoso, 
organizzato dai gruppi della 
Curva Minghelli con il patro-
cinio del comune di Arezzo. 
L’intento era quello di spie-
gare al popolo dei tifosi tut-

to ciò che c’è da sapere in 
vista dell’imminente varo del-
la tessera, operativa, salvo 
ripensamenti dell’ultima ora, 
in tutti gli stadi italiani dalla 
serie A alla Lega Pro a par-
tire dalla prossima stagione 
calcistica. Mattatore della 
giornata l’avvocato Lorenzo 
Contucci, penalista del Foro 

di Roma, massimo esperto ita-
liano in materia di legislazio-
ne da stadio. Il legale capito-
lino, tifosissimo romanista con 
un passato attivo nella curva 
sud dell’Olimpico, ha illustra-
to alla platea i pro (nulli) e i 
contro del nuovo strumento 
voluto dai vertici del Ministero 
degli Interni per combattere, 

a dir loro, la violenza e allon-
tanare i facinorosi dagli spalti 
degli stadi italiani. Al termine 
dell’incontro abbiamo avvi-
cinato l’avvocato Contucci. 
Diffida a vita - “E’  doveroso 
premettere che non esiste 
ad oggi nessuna legge che 
imponga alle società calcisti-
che professionistiche l’utilizzo, 
a partire dalla prossima sta-
gione, della tessera del tifoso. 
Esiste solo una circolare mi-
nisteriale che invita i Prefetti 
ad attivare i club per l’ado-
zione della tessera e far sì, 
tramite gli strumenti in proprio 
possesso, che questa venga 
effettivamente messa in cir-
colazione. Quindi chi parla 

di obblighi di legge sbaglia 
di grosso. Oltretutto la tesse-
ra si basa su principi antico-
stituzionali. Visto infatti che 
viene rilasciata dalle società 
calcistiche previo assenso 
delle questure, si innesca un 
meccanismo che vieta a chi 
abbia nel passato commes-
so reati da stadio o scontato 
un provvedimento di diffida, 
di entrare in possesso della 
tessera. Il rilascio infatti viene 
regolamentato dall’articolo 9 
della legge Amato che di fat-
to sancisce una diffida a vita 
per tutti coloro che hanno 
avuto problemi legali inerenti 
allo stadio. Basta per esempio 
aver acceso un fumogeno o 

scavalcato una recinzione, 
anche dieci anni fa, per esse-
re bandito per sempre dagli 
stadi italiani. Ed è così anche 
per tutti coloro che scontata 
la propria diffida sono stati 
comunque assolti dalla de-
nuncia penale. E’ assurdo”. 
Problematica etico-sportiva 
-  “La tessera del tifoso altro 
non è che una carta di cre-
dito ricaricabile con la quale 
acquistare abbonamenti e 
biglietti. Quindi alle spalle di 
questa iniziativa, mascherata 
come battaglia contro i vio-
lenti da stadio, c’è un classico 
business economico. Stando 
così le cose mi sembra incre-
dibile che un libero cittadino 
per andare allo stadio debba 
prima farsi dare il permesso 
dalla questura, quindi farsi 
obbligare a sottoscrivere una 
carta di credito. Tutto ciò in 
nome della sicurezza. Se si 
pensa che i violenti diffidati 
non possono già ora entrare 
negli stadi, non vedo il moti-
vo di questo assurdo iter bu-
rocratico”.
I vantaggi per i fruitori della 
tessera -  “Si parla di ingres-
si dedicati ai possessori della 
tessera. Si parla di possibilità 

di acquistare 
sempre i bigliet-
ti per il settore 
ospiti nelle tra-
sferte della pro-
pria squadra 

Tessera del tifoso. 
Ma serve veramente?
Convegno in città organizzato dalla curva sud. L’avvocato Lorenzo 
Contucci, esperto di legislazione da stadio, ha fatto il punto della situa-
zione. Vantaggi e svantaggi, agevolazioni (presunte) e costi, burocrazie e 
divieti. Ecco cosa potrebbe succedere se davvero il Viminale renderà obbli-

gatoria la card per tutte le società. A prima vista, sembra solo 
un modo per togliere altri soldi dalle tasche degli sportivi.

AVVOCATO
DI CURVA
Lorenzo Con-
tucci, penalista 
e abbonato 
della Roma da 
molti anni
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del cuore. In realtà anche 
questa è una grossa bufala. 
Se si leggono infatti le clau-
sole del contratto di sottoscri-
zione della tessera, si capisce 
chiaramente che ci sarà un 
ingresso dedicato solo se 
questo verrà allestito a spese 
della società. Si potranno ac-
quistare i biglietti del settore 
ospite solo se l’Osservatorio 
Nazionale lo permetterà. In 

pratica tutto resterà come è 
adesso, aumenteranno solo i 
costi per il tifoso e la burocra-
zia per entrare in possesso dei 
biglietti, visto che, per esem-
pio, la tessera che ha proprio 
in questi giorni varato la Roma 
richiede un’attesa di almeno 
cinquanta giorni per il rilascio. 
Quindi se un normale spor-
tivo vuole andare a vedersi 
una partita in trasferta, dovrà 

pianificarla con 
due mesi di an-
ticipo”.
Allo stadio sen-
za tessera - “La 
sot toscr i z ione 
dell’abbonamento richiede il 
possesso della tessera. Senza 
tessera, niente abbonamen-
to. Per i biglietti è possibile an-
cora acquistarli normalmente 
per le partite interne, salvo re-

strizioni dell’Os-
servatorio. Per 
le trasferte sen-
za tessera, è 
impossibile ac-
cedere ai settori 

ospiti. Sarebbe possibile an-
dare in un settore diverso, ma 
l’acquisto di un tagliando del 
genere per un tifoso di fuori 
sarà estremamente compli-
cato”. 

Una tessera per ogni squa-
dra - “Se faccio la tessera ad 
Arezzo non posso acquistare i 
biglietti di un’altra partita ita-
liana. Con la tessera amaran-
to posso acquistare i biglietti 
solo dell’Arezzo. Se per esem-
pio uno vuole venire a vedere 
la Roma, deve sottoscrivere 
anche la tessera giallorossa”.  
Ecco quindi svelata la tesse-
ra del tifoso. In pratica una 

TIFOSI
DA SPENNARE
La Minghelli 

alle prese 
col dilemma: 

tessera sì, 
tessera no

DIBATTITO
A MONTETINI
L’incontro 
organizzato 
dai tifosi ama-
ranto lo scorso 
10 aprile

carta di credito obbligatoria 
che mette al riparo (?) dalla 
violenza negli stadi. 
Se ce lo avessero racconta-
to anni fa ci saremmo messi 
a ridere. Oggi, purtroppo, da 
ridere non c’è più niente. C’è 
soltanto da riflettere a fondo 
e decidere se sottostare a 
questa ennesima assurdità. 
Tanti in cuor loro hanno già 
deciso…



Data di nascita
6 agosto 1991

Segno zodiacale
Leone

Altezza 
Un metro e 75

Misure 
90-64-90

Tatuaggio 
Un tatuaggio è qualcosa 
che rimane per sempre, 
quindi lo dedicherò a quel-
lo che sarà il momento più 
importante della mia vita: la 
nascita del mio primo figlio

Stato civile 
Attualmente single, fino al 
giorno che incontrerò la 
mia anima gemella… 

Titolo di studio
Ultimo anno di liceo biolo-
gico. Esami in arrivoooo!!!

Il tuo pregio più grande
La lealtà! Detesto le men-
zogne perché offendono 
l’intelligenza altrui. Bisogna 
avere il coraggio di espri-
mere le proprie idee

Il tuo difetto
Riferito alla risposta di pri-
ma: non sempre la sincerità 
viene apprezzata! 

La tua parte migliore
Sono una ragazza molto 
solare. La cosa che mi piace 
di più quindi è il mio sorriso. 
Lo dice anche il mio denti-
sta che vuole pubblicare la 
foto della mia bocca e dei 
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miei denti sul suo libro!!!

Gli uomini importanti
della tua vita
Gli amori non possono es-
sere tanti. Per ora uno solo 
mi ha riempito il cuore per 
molti anni ma evidente-
mente non era quello giu-
sto

Il sistema 
per conquistarti
Adoro la sincerità e la coe-
renza, soprattutto un uomo 
che non si lasci influenza-
re dagli altri e che sappia 
ragionare con la propria 
testa! Certo la bellezza non 
guasta 

Quante volte hai tradito?
Sembra banale dirlo, ma 
sono monogama! Detesto 
ogni tipo di tradimento

Quante volte 
sei stata tradita?
Una volta e non l’ho mai 
digerita. Tutti i digestivi del 
mondo non sono bastati

L’uomo dei sogni
Non per essere scontata, 
ma il mio uomo ideale fisi-
camente è Brad Pitt. Trovo 
sia più che notevole!

Un modello femminile
di bellezza
Jessica Alba

L’hobby
che ti rilassa
Nuotare

La colonna sonora 
della tua vita 
C’era una volta in America 
di Ennio Morricone

Il viaggio da fare
Finita la scuola potrò orga-
nizzare un bel viaggetto 
all’estero. Conto di fare il 
tour di Ceylon. Quando in 
Italia il freddo vi congelerà, 
io come una lucertola mi 
potrò godere il piacere del 
caldo tropicale!

Quartiere della Giostra
Porta del Foro

Calciatore amaranto 
Giuseppe Figliomeni 

Il rimpianto più grande
Non ho rimpianti, ma spes-
so mi chiedo se le mie 
scelte fossero state diverse 
quale corso avrebbe preso 
la mia vita…

Sogno nel cassetto
La Felicità

La prima volta
Non credete a questo punto 
di essere un po’ indiscreti??? 
Comunque un bel ricordo 
che conserveremo gelosa-
mente nel nostro cuore

Servizio fotografico realizzato all’interno 
dell’area fitness del centro benessere Victoria
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IL MIO CALCIO 
ADESSO è MUSICA
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Roberto Balducci era un 
numero 10 quando gio-
cava ed è rimasto un nu-

mero 10 anche ora che allena 
e si è dato alla radio. Lui ci cre-
de profondamente nella vo-
cazione alla fantasia, all’estro 
e al talento. Con la palla tra i 
piedi, e il 10 sulle spalle, era uno 
di quelli che con un’invenzione 
cambiavano il corso delle par-
tite. Con le cuffie in testa, e il 
10 nell’anima, è uno di quelli 

che prende la vita di contro 
balzo e galleggia tra le linee 
dell’umanità. Immarcabile ieri 
come oggi, insomma. Ad Arez-
zo arrivò nell’autunno del ’97, 
voluto personalmente da Ser-
se Cosmi che l’aveva svezzato 
a Ponte San Giovanni. Atteso 
come il salvatore della patria, 
in una squadra a cui servivano 
qualità e imprevedibilità, faticò 
non poco a inserirsi e un giorno 
di tramontana sbagliò un rigo-
re decisivo sullo 0-0. Toccato il 
fondo, risalì alla grande. Segnò 
il suo primo gol a Sassari contro 
la Torres e chiuse in crescendo, 
fino alla prodezza nella finale 
play-off di Pistoia che valse la 
C1. Con Arezzo poteva essere 
amore per la vita, invece fu la 
passione di una stagione sola. 
Il perché ce l’ha spiegato me-
glio lui, che ormai va per i qua-
ranta e non ha più la chioma 
fluente di una volta.
Roberto, per molti ad Arezzo 
sei ancora quello che segnò di 
tacco in finale. E’ una condan-
na o un piacere?
“Una cosa così non può che 
essere un piacere. Pensa se ero 
quello dell’autogol in finale…”.
Cosa ti è rimasto di quel 14 giu-
gno 1998?
“Il boato del muro amaranto in 
gradinata. Se mi concentro mi 
sembra di sentirlo ancora”.
Quello in cui hai giocato tu, 
che Arezzo era?
“Una squadra meravigliosa 
che crebbe nelle difficoltà e 
arrivò ad essere invincibile. Un 
gruppo di ragazzi amici anche 
fuori dal campo”.
Mi dai tre flash del tuo periodo 
amaranto?
“La splendida accoglienza 

mista alla grande aspettati-
va quando sono arrivato. Poi 
aggiungo il rigore sbagliato in 
casa con la Vis Pesaro, in un 
momento pessimo per me, e la 
città impazzita di gioia al nostro 
rientro da Pistoia”.
Tu e Bobo Pilleddu: una cop-
pia ben assortita, una coppia 
di fatto, una strana coppia. 
Cos’eravate?
“Né una strana coppia, né una 
coppia di fatto. Non è deci-
samente il mio tipo! Solo due 
giocatori che si completavano 
e si intendevano a meraviglia. 
Grande coraggio, vitalità e ge-
nerosità lui, lucidità ed estro io. 
In comune istintività, personali-
tà e passione”.

iniziale, quando incontrai qual-
che difficoltà, più di una volta 
mi incitò a ritrovare la fiducia 
in me stesso con una battuta 
o con una pacca sulla spalla. 
Lauro mi incoraggiava ma in 
realtà stava attraversando lui 
stesso un momento nerissimo a 
causa del mal di schiena che 
non gli permetteva di gioca-
re e dal quale non riusciva a 
guarire. Di lì a poco si scoprì 
la sua tragedia. Lo rividi qual-
che anno più tardi, fuori dallo 
stadio di San Siro dopo un In-
ter- Perugia, provato dalla ma-
lattia. La sua dignità e la sua al-
legria però erano intatte. Ebbi 
la conferma che era davvero 
un grande”.

Roberto Balducci, uno dei giocatori più talentuosi pas-

sati dal Comunale, racconta se stesso a dodici anni di 

distanza dall’indimenticabile partita di Pistoia con lo 

Spezia. L’arrivo in amaranto, il rapporto con Cosmi, la 

coppia con Pilleddu, la festa promozione, il mancato 

ritorno ad Arezzo e il Gualdo, i gol dell’ex e la magia 

del 10, che non è solo un numero ma una vera filo-

sofia di vita. E poi, quasi quarantenne, la carriera da 

allenatore e l’esperienza da speaker alla radio. Perché 

lui resterà sempre quello del gol di tacco in finale…

Testo di Andrea Avato

calcio
e famiglia

Classe ‘71, è 
sposato, padre 
di un bambino 
e con un altro 
figlio in arrivo

Come e quanto te lo ricordi 
Lauro Minghelli?
“Rispetto ad altri miei compa-
gni non lo posso raccontare 
come giocatore, perché era 
già infortunato quando arrivai 
io, ma come ragazzo aveva 
una marcia in più. Sempre po-
sitivo e sorridente. Nella fase 

Serse Cosmi è stato per te un 
allenatore o qualcosa di diver-
so?
“E’ stato l’allenatore della svol-
ta, quello che mi ha fatto capi-
re che avrei potuto trasformare 
un divertimento in uno splen-
dido mestiere. C’era grande 
intesa, ci capivamo al volo. Il 
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miglior complimento che pos-
so fargli è che spero, come 
allenatore, di essere per tanti 
giocatori quello che lui è stato 
per me”.
Il mancato ritorno all’Arezzo. Ti 
sei mai pentito di aver scelto 
Gualdo?
“Nella mia vita e nella mia car-
riera ho sempre cercato di sce-
gliere con grande onestà verso 
me stesso, sapendo che non 
c’è mai il giusto o lo sbagliato in 
assoluto. Se ci riesci, non ti pen-
ti di niente. Non ho rimpianto di 
aver scelto Gualdo Tadino, an-
che se tornare ad Arezzo forse, 
e sottolineo forse, mi avrebbe 
fatto avere una carriera miglio-
re. Il destino in quella circostan-
za mi portò a Gualdo, dove mi 
sono tolto grandi soddisfazioni. 
Ora ho la mia famiglia, il mio 
lavoro, la mia casa. Arezzo è 
stata una tappa meravigliosa 
della mia carriera e sarà sem-
pre nel mio cuore, ma eviden-
temente quella volta doveva 
andare com’è andata”.
Sono passati più di dieci anni.
“Venivo da una stagione me-
ravigliosa giocata nell’Anco-
na. Avevo mezza Italia che mi 
voleva e io volevo solo l’Arezzo, 
dove c’era Cosmi. La stampa 
dava tutto per fatto, la gente 
pure. Con la società però c’era 
stato solo un timido abbocca-
mento e io non capivo perché 
non volesse chiudere l’ affare. 
Un pomeriggio chiamo il mister 
e gli dico che l’indomani sarei 
andato a Milano, al mercato, 
per prendere una decisione. E 
che se non cambiava qualco-
sa, sarei stato costretto a sce-
gliere un’altra squadra. Il gior-
no dopo in autostrada subisco 

un brutto tamponamento. Dal-
le otto di mattina che ero par-
tito, arrivo a Milano alle otto di 
sera. Il Gualdo telefona cento 
volte per sincerarsi delle mie 
condizioni e mi fa una propo-
sta ottima sotto tutti i punti di vi-
sta, tecnico, logistico e anche 
economico. Chiamo il mio pro-

Gualdo-Arezzo 3-1, gennaio 
2000, doppietta di Balducci. 
Rivincita, soddisfazione dop-
pia, un cerchio che si chiude o 
qualcos’altro?
“Semplicemente il premio ad 
un ragazzo che aveva soffer-
to in silenzio per errori che non 
aveva commesso. Il destino, 

“Sì, credo che essere 10 sia un 
dono. Il 10 non è solo un nu-
mero. E’ una filosofia. E anche 
una responsabilità. Il 10 è alla ri-
cerca costante dell’originalità. 

Vive di eccessi. Deve saper vo-
lare tra le stelle grazie alle sue 
qualità e deve saper sopravvi-
vere nella polvere in quei mo-
menti in cui non riesce a star 
dietro alle grandi aspettative 
che gli altri ripongono in lui. 
Credo nella magia del numero 
10. Lo ha detto Michel Platini. E 
se lo ha detto lui…”.
Quand’è che ti sei sentito 
all’apice da calciatore? C’è 
stato un momento particola-
re, una partita particolare, una 
domenica particolare?
“Ho avuto per mia fortuna di-
versi momenti belli in carriera, 
ma credo che segnare un gol 
decisivo in una finale, di tacco, 
sia proprio un fatto straordina-
rio”.
Che giudizio dai della tua car-

riera?
“Potevo fare di più, potevo 
fare di meno. Alla fine credo di 
aver ottenuto il giusto per i miei 
pregi e per i miei limiti”.

Com’è la tua vita 
oggi?
“Molta famiglia: 
ho una moglie 
meravigliosa, un 
bimbo stupendo 
di tre anni e mez-
zo e un altro in ar-
rivo. Tanto calcio: 
alleno sia la prima 
squadra del Gual-
do che il settore 
giovanile come 
supervisore. E tan-
ta radio, un hobby 
che mi ricarica, 
un’attività che 
contribuisce a mi-
gliorarmi come 
essere umano”. 
L’esperienza da 

allenatore è stata un colpo di 
fulmine o una scelta program-
mata?
“Diciamo che è una strada 
che mi si è aperta davanti, 
dopo averla cercata”.
Cosa saresti stato senza pallo-
ne?
“Magari un musicista, visto che 
non aver imparato a suonare 
ma solo a strimpellare è una 
cosa di cui mi pento. Spero 
non un impiegato, con tutto il 
rispetto ovviamente per la ca-
tegoria”.
Tu conduci un programma su 
Erreti che si chiama Magabald. 
Una passione, un’evasione, 
una scoperta: cosa rappresen-
ta la radio per te?
“Tutte e tre le cose insieme. E’ 
un’esperienza magica da cui 
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ho imparato e sto imparando 
tanto. A conoscermi, a metter-
mi costantemente in gioco, a 
relazionarmi con gli altri e infine 
a liberare la mia fantasia senza 
prendermi troppo sul serio”.
Quando sei al microfono, sei 
diverso dal Roberto che cono-
sce la gente?
“Non ti so rispondere perché 
dovrei sapere cosa di me co-
nosce la gente. Di sicuro posso 
dirti che c’è stupore a consta-
tare che un calciatore prima e 
un allenatore ora possa diven-
tare in un altro momento della 
giornata uno speaker radiofo-
nico. La nostra società tende a 
omologare e raramente puoi 
essere due cose contempo-
raneamente senza creare un 
minimo di incredulità”.
L’anno prossimo compi 40 anni. 
Che bilancio fai della tua vita? 
“Ottimo. Ho consumato espe-
rienze, viaggiato molto, fatto 
un lavoro che era il mio sogno 
da bambino, ho commesso 
errori ma mi sono sempre as-
sunto le mie responsabilità. Ho 
vissuto tanto e sprecato poco il 
mio tempo. E poi spero sempre 
che il meglio debba ancora 
venire”.
Un tuo sogno, un obiettivo da 
raggiungere.
“Sono un sognatore nato e 
di sogni ne ho molti, ma per 
scaramanzia me li tengo tut-
ti per me. L’obiettivo invece 
te lo dico: continuare a gua-
dagnarmi da vivere facendo 
quello che più mi appassiona. 
La mia grande sfida è poter 
continuare a spolpare le mie 
giornate regalandomi e rega-
lando emozioni. Ecco perché 
adoro il calcio e la radio”.

curatore e chiedo dell’Arezzo, 
ma lui mi dice che non ha sen-
tito nessuno”.
E poi?
“Spengo sconsolato il mio 
cellulare, firmo per il Gualdo. 
Contento ma con un mago-
ne così. Penso: l’Arezzo non mi 
vuole. Riaccendo il cellulare e 
dopo una mezz’ora la segre-
teria mi segnala una chiama-
ta, mai ricevuta, del direttore 
sportivo Sabatini, che non so 
quante ore prima mi invitava a 
telefonargli appena arrivato a 
Milano. Più tardi si fa vivo Co-
smi, infuriato per l’accaduto. 
Secondo me ci fu tanta super-
ficialità e una grossa mano del 
destino che mi spinse altrove. 
Di sicuro qualcuno un po’ di 
bugie le disse”.

ancora lui, mi aveva portato 
alla seconda di campionato 
proprio ad Arezzo, dove venni 
trattato come un traditore e un 
mercenario. Persi la partita tra 
gli insulti, ma rimasi sereno. Non 
ero né traditore né mercenario 
e pensai tra me e me che il dio 
del calcio mi avrebbe premia-
to. Qualche mese dopo mi ri-
feci con gli interessi, ma senza 
polemica. Una storia può esse-
re raccontata in tanti modi, chi 
mi insultava non conosceva la 
verità”.   
Ho letto in una tua intervista 
che consideri il 10 una sorta di 
simbolo magico. Pensi davve-
ro che uno nasca numero 10, 
che ci sia un’essenza da por-
tarsi dietro, in campo e anche 
fuori?

play-off
DA URLO
L’Arezzo che 
batté lo Spezia in 
finale. Balducci è 
il terzo accoscia-
to da sinistra
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classifica cannonieri

lE NOCI

CHIANESE

motta

FREDIANI

giacomelli

evacuo

(Pergocrema)

(Arezzo)

(Novara)

(Figline)

(Foligno)

(Benevento)

17 

14

14

12

12

11

classifica  >  Prima divisione   >  Girone A

Novara

Arezzo

Cremonese

Varese

lumezzane

Benevento

perugia (-2)

Alessandria

figline (-1)

sorrento

Monza

como

foligno

viareggio

Pergocrema

pro patria

lecco

Paganese

61

54

54

54

48

46

40

40

39

36

36

33

32

32

31

29

28

24

partite  >  Prima divisione   >  Girone A

3-4

1-1

1-1

(28a giornata)

(29a giornata)

(30a giornata)

PERGOCREMA - arezzo

arezzo - perugia

pro patria - arezzo
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comincia la volata finale per il raggiungimento dei play-off. l’arezzo è quasi cer-

to di disputare per il secondo anno consecutivo gli spareggi che metteranno 

in palio la serie b, ma l’obiettivo stagionale è agguantare la piazza d’onore e gio-

carsi la sospirata promozione partendo da una posizione di grande vantaggio
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mazzoni

laveroneERPEN

terramigliettachianese
(75’ Rizza)

cannarsatognimaniero
(46’ Fofana)

serenicroce
(62’ Figliomeni)

Rossi 
Chauvenet

romano
(46’ Florean)

tavares
(63’ Gherardi)

cazzola
(75’ Galli)

ferrari

uliano le noci

pergocrema 
AREZZO

3
4

Note 
Recupero: 2‘ + 5‘. Angoli: 7 a 3 per il Pergocrema. 
Ammoniti: Croce, Cazzola, Laverone, Cannarsa. Espulso 
Laverone al 12’ st per doppia ammonizione

Reti
pt 11’ Chianese, 23’ Erpen; 
st 13’ Le Noci rig, 19’ Fofana, 21’ Ferrari,
27’ Gherardi, 29’ Figliomeni

Crema, domenica 21 marzo 2010, ore 14.30

28a Giornata

A disposizione di Claudio Rastelli
Colombi, Trovò, Som, Bonfanti

A disposizione di Giuseppe Galderisi
Giusti, De Oliveira, Venitucci, Essabr

1 2

3

il primo gol stagionale segnato da Fofana

la rimonta subita nella ripresa dal 3-1 al 3-3

Arbitro  >  Carbone di Napoli         aSSISTENTI  >  Deriù – Posado

Stadio  >  ”Giuseppe Voltini”

Ghidotti

Lolaico

pianu

federici
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(1) Fofana festeggiato da Chianese dopo il primo, attesissimo gol messo a segno in stagione - (2) La gioia di Erpen, autore 
della rete del raddoppio con uno splendido sinistro di controbalzo - (3) Capitan Chianese va ad esultare sotto il settore ospiti, 
l’Arezzo è appena passato in vantaggio - (4) L’imperioso stacco volante di Figliomeni, il suo colpo di testa decide il match

4
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arezzo
perugia

1
1

Note:
3.623 spettatori (1.197 abbonati + 2.426 paganti) per 
un incasso di 39.254 euro. Recupero: 0‘ + 4‘. Angoli: 
3 a 2 per il Perugia. Ammoniti: Chianese, Della Rocca, 
Cazzola, Martini. Espulso Figliomeni al 31’ st per aver 
impedito una chiara occasione da gol

Reti 

pt 10’ Croce, 27’ Bondi

Arezzo, SABATO 3 APRILE 2010, ore 15

29a Giornata

il pubblico allo stadio, più numeroso del solito

il secondo tempo senza emozioni da vero derby

A disposizione di Giuseppe Galderisi
Giusti, De Oliveira, Venitucci, Essabr

A disposizione di Buzzi-Zaffaroni
De Marco, Accursi, Lacrimini, Federici

ARBITRO  >  Merchiori di Ferrara   ASSISTENTI  >  Valletta – Falanga

Stadio  >  ”Città di Arezzo”

1

terra togni chianese

cannarsa
(46’ Music)

erpen

figliomeni Miglietta
(79’ Rizza)

sereni croce

benassi

peRrulli
(46’ Perra)

cazzola
(69’ La Vista)

taccucci

della rocca Raimondi

Bondi

paponi
(66’ Martini)

bonomi

stamilla pagani

mazzoni

maniero
(58’ Fofana)
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2

4

(1) Il brasiliano Rafa Bondi colpisce di testa tra Terra e Cannarsa e mette in fondo al sacco la palla dell’1-1 per il più classico dei gol 
dell’ex - (2) La rete del vantaggio amaranto firmata da Croce con un sinistro potente e preciso che fredda Benassi - (3) Togni e Bondi, 
amici e connazionali, si contendono il pallone a centrocampo- (4) L’ironia pungente della Minghelli nei confronti dei tifosi perugini

3



cAMPIONATO    >   OBIETTIVO SECONDO POSTO

pro patria
AREZZO

1
1                   

Note:
Recupero: 2‘ + 3‘. Angoli: 10 a 9 per l’Arezzo. Ammo-
niti: Cristiano, Venitucci, Pacilli, Music, Pivotto, Caglioni

Reti 

pt 40’ Venitucci; st 25’ Urbano

BUSTO ARSIZIO, domenica 11 APRILE 2010, ore 15

30a Giornata

Il gol e la prestazione di Venitucci a centrocampo

L’errore di Terra che ha causato il gol della Pro Patria

A disposizione di Raffaele Di Fusco
Giambruno, Rinaldi, Marci, Chiodini, Nocciola

A disposizione di Giuseppe Galderisi
Giusti, Pecorari, Miglietta, De Oliveira

1

cAMPIONATO    >   OBIETTIVO SECONDO POSTO

2

3

5

4

(1) Dario Venitucci, protagonista della partita con un gol di destro e una prova di qualità e quantità - (2) Cannarsa sfiora il gol con 
un prepotente colpo di testa - (3) Chiecchi all’inseguimento di Fofana, tornato da ex nello stadio in cui l’anno scorso aveva fatto 
sfracelli - (4) Rizza carica il cross dopo una discesa sulla fascia sinistra - (5) I giocatori amaranto salutano i tifosi a fine match
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mazzoni

musicERPEN

terratognichianese
(64’ Essabr)

cannarsavenituccifofana
(80’ Maniero)

rizzacroce
(59’ Sereni)

caglioni
sarno

ripa

Arbitro  >  Baratta di Salerno        aSSISTENTI  >  Gava - Cerantola

Stadio  >  ”Carlo Speroni”

pivotto cristiano
(79’ Palermo)

del grosso melara
(15’ Urbano)

chiecchi serafini

barbagli pacilli

COMPRO OROCOMPRO ORO
ARGENTO e ROTTAMI alle migliori quotazioni

Bisogno di Liquidi?Bisogno di Liquidi?

La Bottega dell’Oro
AREZZO - Via A. dal Borro, 31 (zona Pescaiola) - 0575 26969 - 3341624123

www.bottegadelloroarezzo.it

AREZZO - Via Rismondo, 1 (zona Saione) - 0575 942332 - 3928321898



blob amaranto    >   Ma anche no...

a cura di Luca Stanganinimaancheno...

Foto ricordo allo stadio per Mino e Luca 

Vessillo amaranto a Colonia per la giornata della gioventù 2005

inviateci le vostre foto!!!

  ClickAMARANTOredazione@amarantomagazine.it

le vostre foto    >   click amaranto

Dal quel che si sa, si riferiva ad una ristretta minoranza di persone 
che, a fine gara, si radunano nei pressi dell’uscita e cominciano a 
bubare. In particolare un signore, con l’accento della Valcerfone, 
bassino, sulla sessantina, con pochi capelli ed una rosa sull’oc-
chiello della giacca, al quale non sta mai bene niente. Brontola sem-
pre, dicendo che lui paga e vuole vincere. Dev’essere un abbonato, 

mi sfugge il nome…

Sarebbe facile rispondere Fo-
fana, visto il rapporto tra le 
aspettative ed i risultati sul 
campo, nettamente sfavore-
vole al francesino che con la 
Pro Patria aveva fatto faville. E 
invece no.  A Mancini non è an-
data giù un’operazione con la 
Fiorentina di un paio di stagio-
ni fa, avvenuta a causa di una 
incomprensione con il Diretto-
re Sportivo di allora. In pratica 
il presidente, avendo ospiti a 
cena, chiese al suo collabora-
tore di procurargli una botti-
glia di Mateus, vino portoghe-
se. Questi telefonò a Corvino e 
acquistò Mateo ad un prezzo 
spropositato. Da allora vige la 
regola “gli affari non si fanno 
Corvino” e Ranocchia ha preso 

la strada di Genova.

Non lo avevo ancora scoperto, ades-
so lo so e lo dico: Cannarsa. Che dire… Quella volta all’Arezzo è stata fatta una pre-Potenza!

Dopo il derby contro il Perugia, Franco Cera-
volo è sbottato contro i tifosi della tribuna, 
responsabili secondo lui di eccessive criti-
che nei confronti degli amaranto, comunque 
secondi in classifica. Beh, ma di preciso, si sa 

con chi ce l’aveva?

Secondo te, duran-
te il periodo della 
presidenza di Piero 
Mancini, caratteriz-
zata dall’acquisto 
di giocatori impor-
tanti, poi rivenduti 
con notevoli plu-
svalenze, qual è sta-
to l’acquisto meno 

azzeccato?

Un po’ di tempo fa, ci hai confi-
dato che nello spogliatoio gi-
ravano droghe leggere. Però 
non ci hai mica detto chi è che 
procurava alla squadra i fa-
mosi  “cannoni” di Laverone.

Nel 1993, l’Arezzo fu radiato ed escluso dal campio-
nato di serie C1, senza la possibilità di concludere il 
suo cammino in campionato. A distanza di anni, in una 
situazione simile, al Potenza è stata comunque con-
cessa la possibilità di portare a termine le proprie 
fatiche in campo. Come si spiega questa differenza di 

trattamento?
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Direttamente dalla curva Minghelli, il “gruppo lingua”

Andrea, Dario, Tommaso, Giacomo, Nicolò, Lorenzo, Alessio e Andrea a Bruxelles



redazionale    >   victoria beauty & fitness
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Lo staff tecnico organizza i programmi di 
allenamento in modo da ottenere il mas-
simo dall’utilizzo di macchine isotoniche e 

apparecchi per il cardiofitness, sfruttandone a 
360 gradi le potenzialità. 
Parlare di attrezzature più o meno utilizzate sa-
rebbe molto limitante, dato che ogni cliente ha 
esigenze e preferenze differenti. È più corretto 
spiegare quanto possa risultare piacevole svol-
gere l’attività fisica in un ambiente accogliente 
e curato, dove anche la più inflazionata delle 
attività, come la semplice corsa sul treadmill, di-
venta assai gradevole.
La sala è attrezzata Technogym, un brand che 
è garanzia di alta qualità e sicurezza. Gli utenti 
trovano benefiche le sessioni di cardiofitness su 

La sala Fitness
La sala benessere del Centro Victoria è attrezzata e gestita in modo tale da soddisfare la 
più ampia gamma di richieste di coloro che vogliono svolgere attività fisica, ginnastica pre-
chirurgica e post-fisioterapeutica (dopo la prima fase) e riatletizzazione, senza tralasciare 

la preparazione atletica più specifica. 

apparecchi come il Wave, amano sentire i pro-
pri addominali “bruciare” alla total abdominal e 
lasciano un feedback positivo. 
Prima di cominciare l’attività atletica, viene ef-
fettuata un’anamnesi tramite la quale il clien-
te mette al corrente lo staff di alcuni parametri 
fondamentali: eventuali problemi fisici, trascorso 
sportivo precedente, stile di vita quotidiano. Si 
tratta di una breve “intervista” che permette di 
creare un programma mirato, compatibile con 
l’individuale possibilità di frequentare la sala, con 
il tempo a disposizione, e in modo tale da miglio-
rare, quando possibile, algie e paramorfosmi.
L’iter all’interno della sala consente di svolgere 
l’attività in piena sicurezza e nella maniera cor-
retta. 



L’Acqua Leggera
di Casa Tua.

* NEI CASI OVE L’ALLATTAMENTO AL SENO NON 
 SIA POSSIBILE, L’ACQUA NATURALE VERNA 
 È INDICATA PER LA PREPARAZIONE DEGLI 
 ALIMENTI E L’ALIMENTAZIONE DEI NEONATI.
 AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE 
 CON D.D. N 3665 DEL 1 FEBBRAIO 2006

Spesso le cose di maggior valore sono lì, 
vicine a noi, sembra un miracolo.
Dal monte della Verna nel Casentino
sgorga un’acqua speciale, leggera e pura,
perfetta anche per i più piccoli*.

VERNA È UNA FONTE DEL GRUPPO

www.maniva.it
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